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Domenica vasta mobilitazione 
per diffusione e tesseramento 

Domenica 28 ottobre avrà luogo una diffusione straordinaria dell'Unità, in coincidenza 
con l'apertura della campagna di tesseramento e reclutamento al Partito. Tutte le 
organizzazioni sono impegnate ad una vasta mobilitazione e a un'azione capillare di 
propaganda, formazione e orientamento. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il convegno indetto dal PCI a Milano 

La lotta alla droga 
battaglia di libertà 

Giovani uccisi dal « buco » e intreccio tra mafia e potere, due aspetti di un 
fenomeno che ormai investe anche le grandi fabbriche - Giovanni Berlin
guer: «Necessarie una mobilitazione e una tensione ideale senza precedenti» 

MILANO — I comunisti italia
ni, tutti i comunisti italiani, 
la droga non la vogliono, non 
vogliono l'emarginazione che 
essa procura, rifiutano i peri
coli per le conquiste democra
tiche già cosolidate e future 
che in essa sono racchiusi, 
combattono contro la logica 
del potere economico e poli
tico che ne regge il mercato 
clandestino. 

Acquisito che nessuna co
scienza sinceramente demo
cratica e progressista possa 
credere nella falsa libertà con 
la quale si è tentato di rive
stire una sorta di « filosofia » 
della droga, resta il difficile 
e delicato compito di sceglie
re le armi più adatte ed effi
caci da adottare in battaglia. 
E se discussione, dibattito, 
confronto tra differenti pareri 
vi sono stati e vi sono nel 
PCI, tra i militanti impegna
ti nei diversi settori di atti
vità sociale, tra il partito e 
la sua organizzazione giova
nile, essi sono stati condotti 
all'interno di un comune la
voro di ricerca e di analisi 
indispensabile per definire 
una precisa linea d'intervento. 

La questione droga non è 
solo triste cronaca di giovani 
uccisi dalla siringa, di mano
valanza criminale e di spaccio 
al minuto per avere la dose, 
di emarginazione. E' ben al
tro: è stretto intreccio tra 
mafia e potere; è arma di do
minazione e soluzione per 
€ congelare » situazioni esplo
sive nei Paesi produttori del 
Terzo Mondo; è compenso a 
chi serve il potere ed è stru
mento nelle mani di chi ha 
tutto l'interesse a fiaccare e 
deviare le forze che possono 
trasformare la società dal lo
ro ruolo storico. 

Lo ha ricordato con estrema 
efficacia Giovanni Berlinguer, 
concludendo il convegno na
zionale indetto dal PCI a Mi
lano che si era proposto di 
e presentare » pubblicamente 
e di offrire alla partecipazio
ne più vasta il dibattito e il 
confronto avviato all'interno 
del partito. Ha citato il per
fetto piano repressivo costrui
to sull'eroina che ha « risol
to* il problema dei neri di 
New York: dalle violenze raz
ziali condotte sistematicamen
te negli anni passati con com
plicità ad ogni livello della 
giustizia sino all'establishment 
di un falso benessere che è 
ghettizzante e immissione di 
dosi massicce di eroina nei lo
cali e nei vicoli di Harlem. 

Il poliziotto newyorkese può 
essere inviato in questo «ghet
to* solo dopo sei anni di irre
prensibile servizio. E non per
chè sia indispensabile la cer
tezza della sua capacità e una 
provata esperienza per man
sioni di maggiore responsabi
lità: Harlem è un premio, è 
la promessa di un rapido ar
ricchimento grazie al florido 
mercato di bustine che non 
teme certo la divisa del poli
ziotto. 

Dall'altra parte della baia i 
grattacieli di Manhattan sor

vegliano: attendono che gli in
cendi, le demolizioni, l'abban
dono liberino gli isolati di 
Harlem per iniziare i lavori 
di quella che sarà la più co
lossale speculazione edilizia 
della storia cittadina degli ul
timi anni. Gli abitanti non 
sono più in grado di organiz
zarsi socialmente, da parte lo
ro non ci saranno reazioni di 
sorta, nulla da temere. 

« Qualcuno » ha deciso che 
in fondo anche l'Italia è un 
bersaglio facile. Ha ordinato 
al mercato di « promuovere » 
le vendite, da Paese di tran
sito siamo stati promossi a 
Paese di consumo. « La posta 
in gioco, l'intera questione 
della tossicodipendenza — ha 
detto Giovanni Berlinguer — 
sono argomenti di tale im
portanza che il primo obiet
tivo da raggiungere è quello 
di provocare una mobilitazio
ne e una tensione ideale sen
za precedenti. 

«Non possiamo accogliere 
le pressioni che vengono por
tate affinchè "qualcuno", in 

Riprende 
la battaglia 
per i patti 

agrari 
ROMA — Riprende, in se
de di commissione al Se
nato e nel Paese, la batta
glia per i patti agrari. 
Proprio ieri è iniziata la 
campagna promossa dal 
nostro partito e che si ar
ticola in centinaia di as
semblee e manifestazioni. 
Quali sono le prospettive 
per la nostra agricoltura? 
« Non certamente rosee — 
risponde il responsabile 
della sezione agraria del 
PCI, Gaetano Di Marino —. 
Essa si trova infatti ad 
operare in una situazione 
caratterizzata da un tasso 
d'inflazione che molto pro
babilmente nei prossimi 
mesi raggiungerà il- 18-20 
percento». (A PAGINA 2) 

Sotto accusa 
il «governo 
delle acque» 

in Italia 
Al convegno di Parma ve
nerdì e sabato scorsi è sta
to lanciato un grido d'al
larme: il nostro sistema di 
difesa idraulica è ormai 
alla bancarotta. Dal 1970 
il servizio idrografico del 
Po ha rinunciato persino 
alla pubblicazione del rap
porto annuale per mancan
za di personale. Sotto ac
cusa la linea antiriforma-
trice del ministro Nico-
lazzi. Le Regioni non ac
cetteranno la sopraffazione 
del ministero. 

(A PAGINA 3) 

Parlamento o alla segreteria 
stessa del nostro partito, pren
da delle decisioni e sancisca 
una linea di comportamento. 
Non possiamo rifiutare a prio
ri proposte che venissero pre
sentate come "utili" nella lot
ta contro il dilagare del feno
meno. Per questo saremmo 
anche disposti ad accettare 
una "libera vendita" della 
droga se si dimostrasse che 
tale misura spezzerebbe il 
mercato clandestino; sarem
mo disposti a sopportare ogni 
ironia e ogni impopolarità ap
poggiando le proposte dj di
stribuzione anche gratuita del
l'eroina se ci provassero che 
con tale decisione si giunge
rebbe a controllare e argina
re il fenomeno. Ma non pos
siamo accettare le "improv
visazioni" del ministro Altis
simo: vogliamo possedere del
le prove sicure, scientifiche, 
rigorose, e ci risulta che sino 
ad oggi queste — dove siano 
state raccolte — hanno con
sigliato di battere strade op
poste. Si proceda pure alla 
sperimentazione da parte dì 
istituzioni o singoli qualifica
ti per poterla condurre, ma 
non ci si chieda di "cedere" 
in maniera acritica ». 

Per questo — ha concluso 
Giovanni Berlinguer — noi 
chiediamo agli altri partiti 
non di sposare questa o quella 
tesi, ma di impegnarsi in que
sta indispensabile opera di 
mobilitazione ideale e di schie
rare le forze in questo dif
ficile lavoro di comprensione. 

Quanto sia indispensabile la 
più vasta solidarietà tra le 
forze sociali alla ricerca di 
un fronte comune da opporre 
alla droga, è ogni giorno più 
evidente: la questione è or
mai uscita dalla dimensione 
privata e non è stata neppu
re fermata, per esempio, dai 
cancelli delle fabbriche. E' un 
nuovo, preoccupante risvolto 
che si sta affacciando: il le
game tra tossicodipendenza e 
vita produttiva. Alla FIAT, 
dove negli ultimi tre anni so
no stati assunti 20.000 giovani, 
e alla Siemens l'eroina è en
trata nei reparti. Negli spo
gliatoi, nei servizi le squadre 
addette alla pulizia accade che 
s'imbattano negli inconfondibi
li segni dell'avvenuto rito del 
« buco ». 

«E' essenziale — ha detto 
Sergio Soave, della segreteria 
della CGIL milanese — farsi 
carico di questo aspetto. Dob
biamo dimostrare che anche 
nella fabbrica si può vivere 
da uomini liberi, dobbiamo 
continuare a dar battaglia a 
quelle situazioni emarginanti 
dell'essere pensante, mortifi
canti della sua personalità ». 

e Lottare per la difesa del 
corpo e della ragione — ha 
aggiunto Giovanni Berlinguer 
—. consapevoli che non si può 
costringere nessuno alla re
denzione, ma decisi a fare 
in modo die la collettività 
ponga gli individui in condi
zione di poter scegliere la li
bertà». 

Angelo Meconi 

Dopo le risposte negative del governo 

Da oggi scioperi e assemblee 
per fisco, tariffe e occupazione 
Domani fermi tutti i metalmeccanici per la vicenda dei licenziamenti alla Fiat 
Le agitazioni negli altri settori • Lama: «Non ridimensioniamo la nostra politica» 

Ecco le principali scadenze sindacali della settimana: 

AUTOBUS, TRAM, TRENI, METRO' — Giovedì 25 si fer
mano per 21 ore i trasporti urbani. Difilcoltà per i treni dome
nica 28. in seguito all'agitazione nel compartimento di Roma 
che avrà con ogni probabilità ripercussioni su tutta la rete. 

MEDICI — Da oggi lino a giovedì 25 scioperano i medici di
pendenti, bloccando uilìci di igiene, ambulatori delle mutue, 
condotte mediche. 

METALMECCANICI — Due ore di sciuperò dalle 9 alle 11 di 
domani contro i 61 licenziamenti della FIAT. A Torino, allo 
sciopero parteciperanno tutto le categorie. 
COMMERCIO — Domani, negozi e supermercati saranno chiusi 
in molte città, a causa dello sciopero degli addetti del settore 
per il rinnovo del contratto di lavoro. 
UNIVERSITÀ' — Blocco delle attività didattiche sino al 31 ot
tobre proclamato dalla CGIL-Scuola. 
NAVI E TRAGHETTI — Giornata nazionale di lotta procla
mata per dopodomani, mercoledì 24. Lo stesso giorno terminerà 
l'astensione articolata dei marittimi della FINMARE. 
AEREI — Nuove difilcoltà venerdì prossimo, per uno sciopero 
di tre ore per turno dei lavoratori aderenti al sindacato uni
tario (FULAT). 
PETROLIO — Scioperi « a scacchiera » dal 26 al 29 ottobre: 
otto ore nelle raflìnerie per il prossimo fine settimana; 24 ore 
nella distribuzione lunedi 29. 

' Da oggi il governo ' ed i 
grandi gruppi industriali do
vranno fare i conti con una 
ampia e articolata mobilita
zione di tutti i lavoratori ita
liani. Scioperi ed assemblee 
sono in programma questa 
settimana in ogni luogo di la
voro per affrontare i più im
portanti « nodi » economici e 
sociali. Il primo obiettivo del 
sindacato oggi è la difesa dal
l'inflazione del potere d'ac
quisto dei lavoratori e delle 
fasce sociali più deboli, come 
pensionati e disoccupati. E' 
per questo che il sindacato 
ha presentato richieste sulla 
modifica delle aliquote fisca
li e la lotta alle evasioni, 
sul fisco, tariffe, energia, 
previdenza, casa, occupazione 
e Mezzogiorno. -

La risposta del governo è 
stata di sostanziale chiusura. 
Perciò da oggi prendono il 
via scioperi di due ore con 
assemblee che vengono arti

colati a livello territoriale. 
In Piemonte, per esempio, le 
due ore di fermata si faran
no il 29 ottobre in tutte le 
province escluso il capoluo
go. mentre /\ Torino vi sarà 
il 30 una fermata di tre ore 
con manifestazione centrale. 

Per assumere queste deci
sioni di lotta, la Federazione 
CGIL. CISL e UIL non ha at
teso che si svolgesse il nuo
vo incontro col governo fissa
to per il 30 ottobre, nò si è 
lasciata trattenere dal fatto 
che il gabinetto Cossiga è una 
delle compagini più deboli e 
precarie che mai abbiano go
vernato il Paese. « Noi dob
biamo fare politica — ha di
chiarato ieri il segretario ge
nerale della CGIL Luciano La
ma. in un'intervista all'Avan-
ti! — con quello che passa il 
convento. Questo governo è 

Michele Costa 
SEGUE IN SECONDA 

Resi noti i primi interrogatori a New York 

Alle domande del FBI Sindona 
risponde con molti «non ricordo» 

«Mi hanno rapito clementi di sinistra per strapparmi informazioni riservate» 
Vuoti di memoria - Tentativo rocambolesco di fuga e un colpo di pistola alla gamba 

Dayan si dimette dal governo 
Con una lettera al Primo ministro Begin il ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Dayan (nella foto) ha presentato ieri 
le sue dimissioni, motivandole con la inadeguatezza delle mi
sure assunte dal governo di Tel Aviv per la costituzione di 
un territorio autonomo palestinese nei territori arabi occu
pati durante la guerra del 1967. (A PAGINA 5) 

NEW YORK — Le crisi mne
moniche sono lo scudo dietro 
il quale si difende Michele 
Sindona per respingere le do
mande più insidiose che gli 
vengono poste dagli agenti 
deH'FBI al Doctor's Hospital 
di New York, dove è pianto
nato. E così può permettersi 
di raccontare una storia piut
tosto fantasiosa, senza lascia
re a chi l'interroga la mini
ma possibilità di verificare la 
attendibilità di quello che di
ce. Questo è quanto afferma 
il New York Times, fornendo 
una prima versione dei tre 
interrogatori ai quali è stato 
sottoposto il bancarottiere si
ciliano, subito dopo la sua 
« liberazione » che avrebbe 
concluso il lungo presunto ra
pimento. 

Sindona, a sentire le indi
screzioni raccolte dai giorna
listi americani, avrebbe rac
contato di esser stato rapito 
il 2 agosto, mentre passeg
giava sulla quinta Avenue. 
nei pressi dell'angolo con la 
sessantunesima Strada, pro
prio di fronte all'hotel Pierre. 
Un uomo armato di pistola 
lo avrebbe costretto a salire 
su un'automobile che aspetta
va li vicino. Una corsa di 
tre ore, bendato, e poi l'ar
rivo in quella che per 10 set
timane consecutive sarebbe 
stata la sua prigione. 

Chi erano i rapitori? II ban
chiere pluriincriminato non ha 
dubbi: elementi della sinistra 
italiana che volevano da lui 
informazioni riservate per poi 

far esplodere in Italia una 
serie di scandali politici. Sin
dona non ha detto all'FBI se 
lui quelle informazioni le ha 
date o no; particolare non 
trascurabile, dal momento che 
— questo è certo — Michele 
Sindona di informazioni riser
vate ne avrebbe parecchie da 
dare. 

Il racconto della prigionia 
non è molto interessante. Sem
pre guardato a vista da due 
persone armate che — a giu
dicare dalla voce — avreb
bero avuto dai venti ai tren-
t'anni. Unico momento mo
vimentato della lunga segre
gazione un romanzesco ten
tativo di fuga, avvenuto tre 
settimane fa. quando il ban
chiere fallito avrebbe tentato 
dì seguire l'esempio di tanti 
eroi del cinema e di fuggire 
da una porticina piantando in 
asso i carcerieri, tentativo fal
lito perché un guardiano a-
vrebbe deciso di impedire la 
fuga sparando: ecco la spie
gazione della cicatrice ad una 
gamba. 

A curare Sindona prigionie
ro dopo il ferimento avreb
be pensato un ragazzo che 
«di medicina se ne intende
va », ma Sindona non sa di
re con certezza se fosse o no 
un medico. 

Si arriva cosi a martedì 
scorso, quando i sequestrato
ri decisero di caricare di nuo
vo il finanziere italiano su 
un'auto per portarlo a Ma-

SEGUE IN SECONDA 

La visita in Campania di Giovanni Paolo II, accolto dalle autorità ecclesiastiche e dal sindaco Valenzi 

In piazza con il Papa. Tema: i mali di Napoli 
Dal nostro inviato 

NAPOLI — La città di Na
poli ha vissuto ieri pomerig
gio una giornata per moltis
simi aspetti storica, acco
gliendo in piazza del Plebi
scito Giovanni Paolo II. che 
nella mattinata si era reca
to a Pompei come « pelle
grino di pace » dopo il re
cente viaggio in Irlanda e 
negli Stati Uniti. La parte
cipazione della popolazione 
napoletana, pur calorosa, è 
stata al di sotto delle pre
visioni. 

Il Papa, sorridente e ge
sticolante come sempre, è 
giunto in elicottero da Pom
pei al molo Beverello alle 
15.45. salutato dal suono del
le sirene dei rimorchiatori. 
Di qui. dopo aver percorso 
su una campagnola bianca. 
tra due ali di folla le vie 
del centro, passando davan
ti ' al Maschio Angioino, in 
via Vittorio Emanuele e in 

via San Carlo, è giunto alle 
17.15 in piazza del Plebisci
to. Prima di raggiungere a 
piedi il palco allestito a ri
dosso del palazzo reale, Gio
vanni Paolo II ha ricevuto 
davanti al Comune il ben
venuto dal sindaco, Mauri
zio Valenzi. che ha abbrac
ciato due volte, e dalle al
tre autorità, fra cui il mini
stro Scotti per il governo. 
Valenzi. nell'interpretare le 
aspirazioni di una città che 
vuole essere «aperta ad una 
prospettiva di lavoro e di 
pace » superando « i mali 
che si sono accumulati nel 
corso della storia* ha cosi 
proseguito: «La sua presen
za tra noi giunge propizia, 
mentre siamo impegnati in 
una difficile fatica per tro
vare la via della concor
dia tra diversi, al fine di 
dare a tutti, ma soprattutto 
alla gente più bisognosa e 
più povera del più grande 

centro urbano del Mezzogior
no d'Italia, una vita degna 
di essere vissuta*. Valenzi 
ha auspicato che la presen
za del Papa aiuti ad infran
gere « l'insensibilità che an
cora ci attornia » e le « trop
pe porte che rimangono chiu
se*. 

Il Papa, dopo aver ringra
ziato con particolare calore 
il sindaco, ha detto che e Io 
Chiesa, nell'ambito della pro
pria competenza spirituale, 
vuole cooperare alla edifica
zione-del-bene comune*. Ha 
poi aggiunto: e II Papa è 
qui non solo per incorag
giare, per invitare a non per
dersi d'animo, ma per guar
dare in avanti con fidu
cia*. 

Giovanni Paolo II ha ripre
so questi temi per inqua
drarli in una dimensione più 

Aitaste Santini 
SEGUE IN SECONDA NAPOLI — Il Papa mentre raggiunge piazza Plebiscito. 

Tafferugli a Torino e Bologna 

Poco gioco 
sul campo 

molte botte 
sugli spalti 

La Juve vince il derby della Mole, l'Inter pareggia: 
senza reti a Catanzaro e conserva in solitudine la testa 
della classifica, il Milan maramaldeggia a San Siro con
tro un modesto Ascoli, il Bologna batte la Fiorentina 
nel tradizionale « derby dell'Appennino ». La sintesi di 
questa sesta giornata del campionato dì A è, in pra
tica, tutta in questi quattro risultati. Con l'aggiunta 
del pareggio « anticipato » sul campo di San Paolo, 
tra Napoli e Perugia. Il tutto con il consueto corolla
rio dei sempre più frequenti disordini dentro e fuori 
gli stadi. La Juve è riuscita a superare il Torino di 
stretta misura, grazie al gol messo a segno, alla metà 
del secondo tempo, da Tardelli; prima avevano segnato 
Graziani per i granata e Bettega per i bianconeri. Al 
termine dell'incontro gruppi di tifosi, dopo avere ten
tato una invasione di campo, si sono abbandonati ad 
atti di vandalismo dando alle fiamme cartelloni pub
blicitari. L'Inter non ha fatto grande onore al suo pri
mato costringendo il pubblico di Catanzaro a più" di 
uno sbadiglio con la complicità della squadra di casa. 
Il Milan ha segnato tre volte contro l'Ascoli (e due 
gol — fatto straordinario — portano la firma di Chiodi). 
ma si è trattato di un test assai poco indicativo. Il 
Bologna ha meritatamente battuto la Fiorentina. Alcuni 
tifosi viola non hanno comunque gradito il responso del 
campo e, nel tragitto tra lo stadio e la stazione, si sono 
lasciati andare ad intemperanze che hanno spinto la 
polizia ad operare qualche fermo. (NELLO SPORT) 

NELLA FOTO: un momento degli incidenti a Torino. 

Gli eroi 
della domenica 

Dacci 
un taglio 

Va "bene che ha un no
me che sembra quello di 
una pizza prefabbricata 
(mi riferisco, è evidente, 
a Guattari, il giovane pen
satore francese che si 
preoccupa tanto dell'Ita
lia) però non mi è chiaro 
percnè non interviene con 
fermezza a difesa di Luzi, 
uno degli italiani più per
seguitati che si conosca
no. E' perseguitato solo 
alla domenica e per soli 
45 minuti, ma dopo 30 
domeniche, quante dura 
« Tutto il calcio minuto 
per minuto», sono 22 ore 
e mezzo: praticamente un 
giorno e una notte di in
dicibili sofferenze. Cosa fa 
Guattari, cosa fa Deleuse 
per questo giovane ves
sato? 

Luzi, per chi non lo co
noscesse, è quel signore 
che nella importante tra
smissione domenicale rife
risce su una partita di se
rie B: parla, per inten
derci, del Matera o del 
Parma mentre l'impettito 
Ameri o il truculento Ciot
ti parlano dell'Inter o del
la Juventus. I livelli'sono 
innegabilmente differenti, 
ma non è una buona ra
gione perchè ogni volta si 
intrometta il conduttore 
della trasmissione e gli di
ca con seccata condiscen
denza: * Molto bene, Luzi, 
ma al prossimo collega
mento interventi più leg
geri» che tradotto in vol
gare significa «dacci un 
taglio, che intanto di quel
lo che dici non ce ne fre
ga niente a nessuno». Lu
zi, intendiamoci, non è un 
remissivo e tenta di difen
dersi: è capacissimo di in
trattenerci 14 minuti su un 
passaggio sbagliato di Chi-
menti, ma poi quando si 
scoraggia non dice nem
meno più il risultato. 

Il fatto è che non ce 
l'hanno con lui, ce l'hanno 
con la serie B, che è in
vece l'unico momento e-
saltante del calcio italia
no. Prendete i risultati di 
ieri: delle dieci partile che 
si disputavano, quattro so
no state vinte dalle squa
dre in trasferta, quattro 
sono state pareggiate: so
lo due sono state vinte dai 
padroni di casa. Ed è ap
prezzabile il fatto che una 

delle due squadre che han
no fatto il gesto gentile di 
portare i fiori alla signora 
è stato il Genoa, compito 
e cortese come si convie
ne ad una squadra di an
tica schiatta. Ed a propo
sito di schiatta è schiat
tata anche la Sampdoria: 
c'era stata — tre settima
ne fa — una domenica in 
cui le due genovesi ave
vano vinto contemporanea. 
mente; ieri hanno contem
poraneamente perso e si 
sono rimesse in pari, fa
cendosi superare dal Vi
cenza che da quando è 
vedovo di Rossi segna gol 
come se avesse un idrante. 

Povero figlio, Luzi par
la di questo, ma gli im
pongono di darci un ta
glio per non rubare spa
zio e tempo alle nobili del
la serie A tra le quali non 
accade niente di memora
bile: l'Inter è sempre pri
ma in classifica, il Peru
gia non aveva mai perso 
e continua a non perde
re; il Cagliari non ha an
cora perso e prosegue sul
la retta via; l'Udinese ave
va il campo inviolato e 
continua ad averlo invio
lato; il Pescara non ave
va mai vinto e non ha 
vinto. Qui è in realtà ac
caduto l'unico fatto inte-

' ressante: per cercare di 
vincere almeno una par
tita i proprietari del Pe
scara hanno licenziato ov
viamente l'allenatore, An
tonio Valentin Angelino, 
l'ultimo dei tre «angeli 
con la faccia sporca » che 
continuasse a scendere in 
campo sia pure per seder
si sulla panchetta coraz
zata. E senza Angelino il 
Pescara è andato in van
taggio; ma non c'è rima
sto. Perchè poche ore pri
ma l'Avellino aveva com
perato un caro vecchietto 
(uno dei pochi calciatori 
che distinguono il condi
zionale dal congiuntivo) il 
quale ha immediatamente 
pareggiato. Quel calciato
re si chiama Cordova, co
me la città da cui Ange
lino è venuto. 

Vuoi vedere che c'è un 
nesso? Poiché Pescara e 
Avellino sono seriamente 
impegnate ad andare in se
rie B il solo che potrebbe 
darci lumi è il povero Lu
zi, se quando aprirà boc
ca non gli.diranno che ha 
già parlato abbastanza. 

Kim 

http://rr.tr.ii

